
PARIGI - Decine di migliaia di manife-
stanti hanno partecipato ieri a Parigi al
primo corteo della sinistra contro i
vincoli di bilancio del Trattato europeo e
contro l'austerità e i tagli del presidente
socialista François Hollande, al potere
da 4 mesi, che si trova così sotto il fuoco
delle contestazioni come l’ex presidente
neogollista (centrodestra) Nicolas
Sarkozy. Sessanta organizzazioni a due
giorni dall'inizio dell'esame in Parlamen-
to del Fiscal Compact (tagli di spesa
pubblica e tasse per 30 miliardi di euro)
hanno organizzato un corteo fino a Piaz-
za della Bastiglia: una "prova generale di
autunno caldo" al grido di «Resistenza!».

Polizia in azione con manganelli a
Madrid l’al-
tra notte con-
tro giovani "in-
dignados" che
lanciando bot-
tiglie e ogget-
ti hanno tenta-
to di occupa-
re Plaza de
Neptuno alle
spalle del Par-
lamento, per

contestare l'austerity del governo di
Mariano Rajoy.

In Grecia, intanto, dove regna una
precaria calma in attesa che vengano
definiti gli impegni fra autorità moneta-
rie e governo (aiuti in cambio dell’appli-
cazione del piano di austerità con possibi-
li dilazioni richieste dalla Grecia) l’esecu-
tivo di Atene ha smentito le notizie del
domenicale ateniese 'To Vima' secondo
cui un anno fa un gruppo di ufficiali
nazionalisti pianificò un golpe in previsio-
ne che «la situazione sfuggisse al control-
lo nel paese per via delle proteste contro
i tagli». «Non c’è nulla di vero», ha
affermato il ministro della Difesa Panos
Panagiotopulos. In effetti un anno fa il
governo allora guidato dal premier socia-
lista Giorgos Papandreou destituì i verti-
ci militari. La decisione, ha riferito il
settimanale, non è mai stata ben chiarita.
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TAGLI & TASSE Proteste in piazza

Parigi, autunno caldo
contro Hollande
e disordini a Madrid

«Golpe sventato
in Grecia»,

ma il governo
smentisce tutto

INTERPOL

Il dubbio di Reiver: tornare
o no in Friuli a chiarire tutto

inbreve

L’AVANA - Sembra avviata
verso una rapida conclusione
la vicenda dei quattro giornali-
sti italiani arrestati a Cuba. Ai
cronisti sono stati riconsegnati
i passaporti e probabilmente
già oggi potrebbero lasciare
l'isola caraibica per rientrare
in Italia.

Sono stati loro stessi a riferir-
lo, in contatto con le testate per
cui scrivono che hanno poi
rilanciato le loro dichiarazioni.
In un primo tempo si era
parlato, per loro, di un decreto
di espulsione. «Non c'è stato
alcun decreto di espulsione -
ha fatto sapere invece la giorna-
lista di Mediaset Ilaria Cavo a
Tgcom 24 - abbiamo ancora un
visto valido fino alla data dei
nostri voli normali ma abbia-
mo deciso di anticipare il no-
stro rientro, saremo oggi in
Italia nel primo pomeriggio».

Dopo l'arresto, il ministero
degli Esteri da Roma si è
attivato per assicurare una ve-
loce soluzione e su istruzione
del ministro Giulio Terzi di
Santagata, funzionari del mini-
stero hanno «preso contatto
con l'ambasciatore di Cuba a
Roma per esprimere l'auspicio
che la vicenda possa concluder-
si con il rapido rientro dei
giornalisti in Italia, confidando
nella collaborazione da parte
cubana», hanno fatto sapere
fonti della Farnesina.

Da parte sua, l'ambasciatore
dell’Avana nel nostro paese ha
assicurato che la questione è
seguita con la massima atten-
zione dalle autorità cubana.

Ilaria Cavo e con lei il croni-
sta del Messaggero Veneto Do-
menico Pecile, il fotoreporter
del Corriere della Sera Stefano
Cavicchi e l'operatore Fabio
Tricarico, erano andati a Cuba
sulle tracce di Reiver Laborde
Rico, fratello 24enne di Lisan-
dra Aguila Rico, la ragazza
22enne in carcere a Trieste per
l'omicidio di Paolo Burgato e
Rosetta Sostero, la coppia di
anziani coniugi massacrati in
modo efferato, si suppone a
scopo di rapina, nella loro vil-
letta a Lignano, in provincia di
Udine, la notte tra il 18 e il 19
agosto scorso.

Laborde Reiver Rico detto
«Tyson» è sospettato di essere
stato il complice della sorella
nella presunta rapina finita in
tragedia. Prima di essere arre-
stato però è riuscito a rientrare
nel suo Paese, lasciando fretto-
losamente l’Italia.

I cronisti sono andati a Cuba

proprio per intervistarlo: il gio-
vane ha negato di essere fuggi-
to dall’Italia, sostenendo di es-
sere tornato a casa per stare in
famiglia con la moglie che ha
da poco dato alla luce il loro
secondo figio.

Il fermo dei giornalisti italia-
no è stato motivato con una
«violazione dello status migra-
torio»: in sostanza i quattro
erano arrivati a Cuba con un
visto turistico, senza specifica-
re la vera ragione del viaggio,
ovvero un reportage di crona-
ca.

I cronisti dopo il fermo sono
stati sottoposti a diversi interro-
gatori ma hanno riferito che
non hanno subito maltratta-
menti. «È stato faticoso. Forse
eravate più informati voi
dall'Italia di cosa succedeva
che noi qui - ha raccontato
ancora Ilaria Cavo - sono state
ore complicate, ma siamo stati
trattati con dignità. La cosa più
importante - ha concluso - è
che ci hanno restituito i passa-
porti: finché non li avevamo in
mano, non potevamo dire che
la vicenda era conclusa».
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DELITTO DI LIGNANO La Farnesina convince l’Avana. Nessuna conseguenza per l’ingresso con visto turistico

Cuba rilascia i giornalisti italiani
Restituiti i passaporti. Il rimpatrio dovrebbe avvenire oggi, senza decreto d’espulsione

TURCHIA
Mazzate alla sorella
perché si trucca
Due giovani turchi hanno pic-
chiato la sorella trentenne con
una mazza da baseball perché
si era tinta i capelli di biondo e
si era truccata. È il quotidiano
turco Hurriyet a riferire l’episo-
dio. I due energumeni, musul-
mani sunniti, saranno sottopo-
sti a cure psichiatriche su ordi-
ne del giudice di Ankara che ha
sospeso la condanna penale.

ESTERI

La pena di morte a Cuba è sospesa da 4
anni ma viene comunque inflitta ai respon-
sabili di un doppio omicidio efferato come
quello di Lignano. Nell’eventualità di un
rinvio a giudizio e di una condanna, si
rischierebbe di più nell’isola caraibica che
in Italia dove il massimo della pena sarebbe
l’ergastolo con possibili "sconti" e con un
trattamento penitenziario migliore. Resta
da vedere se Reiver si convincerà da solo a
rientrare in Italia per chiarire la sua
posizione (si dichiara estraneo all’atroce
delitto dei coniugi Burgato) o se sarà
necessario seguire la via del mandato di
cattura internazionale tramite l’Interpol.

5.8 RICHTER
Un sisma fa tremare
le città colombiane
Forte scossa di terremoto nel
sudovest della Colombia, av-
vertita nella capitale Bogotà,
oltre a Medellin, Cali e altre
città del paese. La scossa
principale registrata è stata
di magnitudo 5.8 Richter,
con epicentro 50 km a sud
della città di Popayan vicino
all’Ecuador. Non si segnala-
no vittime e gravi danni.

IL GIALLO
Reiver Rico
è il 24enne

fratello di
Lisandra, la
giovane rea

confessa del
duplice delitto

di Lignano

MALTEMPO
Il tifone Jelawat
flagella il Giappone
Il potente tifone Jelawat, il
numero 17 della stagione,
ha raggiunto l'isola princi-
pale del Giappone, Honshu,
e ha costretto all'evacuazio-
ne migliaia di persone. Nel-
la sua avanzata verso la
capitale Tokyo, ha ucciso
un uomo e ha ferito più di
50 persone nel passaggio su
Okinawa.

AVVISO AL PUBBLICO
Domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale

ai sensi del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e della LR 26/2007

FORNACI CALCE GRIGOLIN S.P.A., con sede legale e stabili-
mento in Ponte della Priula - (TV), Via Bombardieri, 14

RENDE NOTO che

• è possibile prendere visione degli atti relativi alla domanda pre-
sentata presso i seguenti uffici: 

- Provincia di Treviso - Ambiente e Pianificazione Territoriale
AREA TUTELA DELLA QUALITÀ DELL'ARIA - ENERGIA 

Via Cal di Breda, 116 - 31100 Treviso (TV) 
- Comune di Susegana - Ufficio Tutela ambientale

Piazza Martiri della Libertà, 11 - 31058 Susegana (TV)
• entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente annuncio i sog-
getti interessati possono presentare, in forma scritta agli uffici sopra
elencati, osservazioni relative alla documentazione presentata.
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